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L'appello per il «cessate il fuoco» approvato all'unanimità 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA ATTENDE 
UNA RISPOSTA DA ANKARA E DA ATENE 
1 rappresentanti greco e turco difendono le posizioni dei loro Paesi - // delegato britannico sollecita 
immediati colloqui - Makarios esprime soddisfazione per la risoluzione - Il testo del documento 

NEW YORK, 21 luglio 
' Il Consiglio di sicurezza del-

l'ONU, riunitosi nuovamente 
per esaminare la grave situa
zione di Cipro, ha invitato le 
due parti in causa a sospen
dere il fuoco per permettere 
la ricerca di una soluzione al
la crisi apertasi nel Mediter
raneo orientale. Ecco il testo 
integrale della risoluzione: 
• « Il Consiglio di sicurezza, 

esaminato il rapporto del se
gretario generale sui recenti 
avvenimenti a Cipro, avendo 
ascoltato le dichiarazioni fat
te dal Presidente della Repub
blica di Cipro e le dichiara
zioni fatte dai rappresentanti 
di Cipro, della Turchia, della 
Grecia e di altri Paesi mem
bri, deplorando profondamen

te la violenza e gli spargimen
ti di sangue che proseguono; 

« Profondamente preoccupa
to per una situazione che fa 
incombere una grave minaccia 
sulla pace e sulla sicurezza in
ternazionale e crea una situa. 
zione esplosiva in tutta la re
gione del Mediterraneo orien
tale; 

« Profondamente inquieto, i-
noltre, per quanto riguarda la 
necessità di ristabilire la 
struttura costituzionale della 
Repubblica di Cipro, struttura 
stabilita e garantita da accor
di internazionali; 

« Ricordando la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del 
4 marzo 1964 e le successive 
risoluzioni del Consiglio di si
curezza sulla questione, con-

Divampano i combattimenti 
DALLA PRIMA 

ti costretti alla resa un gran 
numero di armati turco-ci
prioti: in realtà c'è motivo di 
ritenere che si tratti sempli
cemente di arresti in massa 
effettuati nei quartieri urbani 
e nei villaggi abitati dalla mi
noranza. 

La gravità della situazione 
nell'isola appare confermata 
da una imponente operazione 
attuata dal comando inglese 
(la Gran Bretagna mantiene 
a Cipro due proprie basi mi
litari in base agli accordi di 
Zurigo) per mettere al sicuro 
parecchie migliaia di civili bri-
tannici e di altre nazionalità, 
in buona parte turisti. 

Ecco un quadro sintetico 
della situazione sulla base del
le notizie raccolte fino a sta
sera. 

La battaglia per la capita
le (le comunicazioni da e per 
Nicosia si sono interrotte più 
volte nel corso della giorna
ta) è ricominciata all'alba 
quando le forze greco-cipriote 

' hanno aperto il fuoco con le 
mitragliatrici e con i mor
tai, prendendo di mira bersa
gli al di là della « linea ver
de» che separa le zone della 
capitale a seconda se esse 
siano abitate dalla minoranza 
turca o dalla maggioranza di 
origine ellenica. 

Le truppe turche, sbarcate 
ieri sulla costa settentrionale 
dell'isola, hanno continuato ad 
avanzare verso la capitale. I 
caccia turchi hanno continua
to a lanciare razzi, per il se
condo giorno consecutivo, con
tro l'aeroporto di Nicosia, po
chi chilometri a ovest della 
città. Lo scalo è comunque ri
masto in mano alla Guardia 
nazionale, ed è stata smenti
ta la notizia, diffusa dalla 
BBC, secondo cui mille para
cadutisti turchi si dirigevano 
verso lo scalo. 

L'ospedale psichiatrico del
la capitale è stato bombarda
to dall'aviazione turca. L'in
cursione avrebbe provocato al
meno venti morti e trenta fe
riti fra i ricoverati. A est e a 
ovest di Kyrenia (la città è 
rimasta in mano greca) i tur
chi sono riusciti a sbarcare 

piccole unità, ma non risulta 
che dai dintorni di Kyrenia 
i turchi siano riusciti a pe
netrare nelle zone di Nicosia 
a popolazione greca. 

Alcuni tra gli scontri più 
violenti di oggi sono stati 
combattuti tra le forze irre
golari delle due comunità del
l'isola. Un corrispondente bri
tannico che ha visitato la zo
na nord durante la notte ha 
riferito di aver visto una fila 
di villaggi turchi che « bru
ciavano come falò ». 

Il corrispondente della Rat-
ter, Peter Hellier, da Nico
sia ha reso noto che in gior
nata i combattimenti fra le due 
comunità sono proseguiti sul
le montagne appena a sud di 
Kyrenia, mentre sulla cos«a 
i turchi rafforzavano la loro 
presenza. Durante la notte la 
marina turca ha preso di mi
ra, con uno sbarramento di 
fuoco, tutta la costa prospi
ciente Kyrenia, prendendo di 
mira il celebre castello e il 
porto: l'operazione era appog
giata dalle incursioni dell'a
viazione. Ondata dopo onda
ta, elicotteri turchi carichi di 
truppe hanno sorvolato le 
montagne diretti verso il fron
te di Nicosia. 

Ufficiali britannici hanno an
nunciato oggi di avere eva
cuato oltre diecimila fra re
sidenti britannici e turisti. Al
cuni dei convogli su cui que
sti stranieri venivano traspor
tati sono stati presi di mira 
dai belligeranti, ma fortunau-
mente non si registrano per
dite. 

A Nicosia alcuni fra i com
battimenti più violenti si so
no avuti intomo all'albergo 
« Ledra Palace », in cui sono 
rimasti bloccati turisti a cen
tinaia, e decine di giornalisti 
stranieri. Il corrispondente di 
Radio Gerusalemme ha segna
lato alle 8,30 italiane che le 
forze aeree turche hanno bom
bardato. prima e subito do
po l'alba, numerosi obiettivi 
nei quartieri est e nord di Ni
cosia. « Sembra — ha detto 
il giornalista israeliano — che 
siano stati colpiti numerosi 
bersagli civili e che il nume
ro delle vittime sia molto ele
vato ». 

L'isolamento di Atene 
DALLA PRIMA 

tizie, con un crescendo dalle 
bombe di Nicosia alla riunio
ne ad Alene col capo dello 
Stato, è sembrato frutto di 
un'abile regìa. La dittatura 
greca è impegnata fino al col
lo nel tentativo di volgere a 
proprio favore, sul piano in
terno e su quello internazio
nale. le reazioni suscitate dal 
pericoloso aggravamento del
la * questione cipriota ». Qua
si completamente isolato sul 
piano internazionale dopo il 
«e putsch » contro Makarios. 
lo squalificatissimo governo 
Androtsopulos ha ritto nello 
scontro armato a Cipro l'oc
casione di un proprio rilan
cio. Dalla notizia dello sbar
co a Kyrenia. la campagna 
nazionalistica è cresciuta fino 
a raggiungere toni ossessivi. 
Si è cercalo in ogni modo di 
surriscaldare gli animi, di 
scatenare impulsi irrazionali. 
di creare un clima da m guer
ra santa» contro la Turchìa. 
approfittando della tragica 
storia di conflitti e rivalità 
che ha caratterizzato per se
coli i rapporti tra i due Pae
si. L'obiettivo era e resta chia
ramente quello di rivalorizza
re il regime presentadolo co
me «r forza unificante » del 
Paese nel momento di un'a
spra preva. come latore di 
un nuovo prestigio. 

Resta da vedere se e quale 
successo potrà avere un'azio
ne propagandistica che pre
senta tutti i connotati di 
rozzezza e ottusità tipici del
le campagne scioviniste. 
Scattato l'ordine di mobili
tazione generale, nella cen
tralissima Piazza della Co
stituzione e di fronte alle 
sedi delle ambasciate stra
niere si sono falle passare 
centinaia di autocarri cari
chi di giovani che dovevano 
raggiungere i posti di arruo
lamento, scortati dalla poli
zia. Ma se le auto dei gen
darmi strombazzavano a lut
to spiano per richiamare la 
attenzione e diffondere una 
falsa atmosfera d'entusia
smo, la gente sui camion mo
strava assai scarsa convin
zione. 

L'orgia di bandiere a stri
sce bianche e blu e l'attivi
smo dei sostenitori della dit
tatura non possono far di
menticare le tragiche condi
zioni del Paese né le cause 
degli avvenimenti di questi 
giorni. Da ieri la radio con
tinua a trasmettere musiche 

militari e bollettini sugli 
scontri a Cipro. I servizi au
tomobilistici interurbani so
no praticamente interrotti 
perchè gran parte dei mezzi 
è stata requisita dalle auto
rità militari. Decine di mi
gliaia di turisti che sono 
stali sorpresi in Grecia dal
l'attacco turco a Kyrenia si 
trovano in un mare di diffi
coltà. 

Stamane Elefteros Cosmos. 
giornale dei colonnelli, ha 
titolato a tutta pagina: «Tut
ti i greci alle armi», e an
nunciava la resa di dieci
mila turco - ciprioti (ma 
dalle radio straniere è risul
talo che si trattava di civili 
ammassati in alcuni stadi). 
Un altro foglio del regime, 
Acropolis, insisteva, non si 
sa bene in base a quale con
siderazione, sulla « saggez
za » del governo che a suo 
dire «ha il sostegno di tutto 
ti popolo ». // periodico del
le Forze armate si appella 
addirittura al popolo così: 
a Avanti, figli dei greci!», e 
ricorda la vittoria di Ma~a-
tona e la battaglia delle Ter
mopili, Alessandro il Gran
de e la rivolta dei greci con
tro gli occupanti ottomani 
nel 1821. 

Nonostante la escalation 
propagandistica molti osser
vatori stranieri sono dell'av
viso che la situazione sia av
viata ad evolversi verso una 
chiarificazione a breve sca
denza. Dopo un incontro col 
sottosegretario americano Si-
sco. che continua a far la 
spola fra Ankara ed Atene, 
sembra che i colonnelli si 
accingano a partecipare alla 
trattativa triangolare a Lon
dra con la Turchia e con la 
Gran Bretagna, che è ga
rante degli accordi su Cipro 
del 1960. E Ankara, si dice 
stasera, si preparerebbe ad 
annunciare che accoglie l'in
vilo dell'ONU al cessale il 
fuoco. 

Se questo avverrà, il regi
me di Atene si troverà poi 
a fare i conti col fallimento 
della propria politica e coi 
dissidi interni che lo mina
no. Stamane, in una dichia
razione contro il ricorso al
le armi da parte turca, uno 
dei leader dell'Unione di 
Centro, Giorgio Mavros, già 
confinato nell'isola di Yaros, 
non ha perso l'occasione per 
un esplicito riferimento alla 
«crisi politica che esists in 
Grecia ».. 

I sapevole della sua fondamen
tale responsabilità per quanto 
riguarda il mantenimento del
la pace e della sicurezza in
ternazionale conformemente 
all'art. 24 della Carta del-
l'ONU: 

« D Chiede a tutti gli Stati 
di rispettare la sovranità, l'in
dipendenza e l'integrità terri
toriale di Cipro; 
«2) Chiede a tutte le parti 
degli attuali combattimenti di 
cessare il fuoco come prima 
misura e chiede a tutti gli 
Stati di esercitare la massima 
moderazione e di astenersi da 
qualsiasi azione che sia su
scettibile di aggravare la si
tuazione; 

« 3 ) Esige la cessazione im
mediata dell'intervento mili
tare straniero che è in con
trasto col primo paragrafo 
del presente testo; 

« 4 ) Chiede il ritiro senza 
indugio dalla Repubblica di 
Cipro di tutto il personale 
militare straniero che si trovi 
a Cipro per motivi diversi da 
quelli previsti dagli accordi 
internazionali, compreso il 
personale militare il cui riti
ro è stato chiesto dal Presi
dente della Repubblica di Ci
pro, arcivescovo Makarios, 
nella sua lettera del 2 luglio 
1974; 

«5) Chiede alla Grecia, alla 
Turchia e al Regno Unito di 
avviare senza indugio negozia
ti per il ristabilimento della 
pace nella regione e del go
verno costituzionale a Cipro 
e di informarne il segretario 
generale; 

«6) Chiede a tutte le parti 
di cooperare pienamente con 
la forza dell'ONU a Cipro al 
fine di metterla in grado di 
assolvere il suo mandato; 

« 7) Decide di mantenere la 
situazione sotto costante esa
me e chiede al segretario ge
nerale di riferirgli, quando lo 
riterrà opportuno, al fine di 
adottare ulteriori misure de
stinate a garantire che siano 
ristabilite condizioni di pace 
il più presto possibile ». 

La risoluzione è stata ap
provata dal Consiglio di sicu
rezza all'unanimità. 

L'approvazione della risolu
zione all'unanimità è stata re
sa possibile da una specie di 
sintesi compiuta tra un pro
getto di risoluzione che era 
stato presentato giovedì sera 
dopo l'intervento di Makarios 
al Consiglio di sicurezza (pro
getto che riguardava essenzial
mente il colpo di Stato del 15 
luglio) e il testo conciso che 
chiedeva una cessazione del 
fuoco e negoziati, e che gli 
Stati Uniti avrebbero deside
rato a seguito dell'intervento 
turco a Cipro. 

L'ambasciatore americano 
Scali ha detto tra l'altro che 
l'intervento turco «non serve 
ne la speranza di pace nutri
ta dalla comunità turca di Ci
pro né la causa della pace 
mondiale ». Tuttavia, ha ag
giunto Scali, « la Turchia è 
e rimarrà un'alleata degli Sta
ti Uniti. La Grecia è e rimar
rà un'alleata degli Stati Uni
ti ». 

Il rappresentante greco Pa-
nayotacos ha dichiarato al 
Consiglio che la pace mon
diale corre gravi rischi a a 
causa dell'ingiustificata ag
gressione turca intrapresa con 
falsi pretesti e sulla base di 
uno schema espansionistico 
ben preparato». Egli ha det
to che il suo governo ha co
municato all'ambasciatore tur
co in Atene che al fine di 
evitare un'ulteriore « escala
tion » con conseguenze im
prevedibili «le forze d'inva
sione turche dovranno essere 
immediatamente confinate en
tro le zone turche» di Ci
pro in attesa di una soluzio
ne definitiva. Se la Turchia 
non si attenesse a ciò, ha 
aggiunto Panayotacos, la Gre
cia si riserverebbe i suoi di
ritti in base allo stesso trat
tato del 1960 che garantisce 
l'indipendenza di Cipro e che 
è stato invocato dalla stessa 
Turchia. 

Il rappresentante turco O-
sman Olcayx. parlando del
l'intervento della Turchia a 
Cipro, ha detto: «L'operazio
ne, avvenuta dopo più di un 
decennio di condizioni inso
stenibili imposte alla comu
nità turca di Cipro e cul
minate nella totale scompar
sa di qualsiasi legalità nel
l'isola, è stata compiuta con 
la massima moderazione pos
sibile date le circostanze». 
Egli ha detto che a seguito 
del colpo di Stato che ha 
deposto Makarios la Turchia 
ha esercitato i suoi diritti 
legali in base al trattato di 
garanzia del 1960 «al solo 
scopo di restituire l'isola, nel 
suo insieme, al governo co
stituzionale e di proteggere 
il diritto, in tale ambito, del
la comunità turca». 

In un intervento al Consi
glio di sicurezza, dopo la vo
tazione il rappresentante bri
tannico Ivor Richard ha chie
sto immediati colloqui sulla 
situazione a Cipro e ha e-
spresso rammarico per il fat
to che la Turchia non abbia 
ancora risposto alla richiesta 
del governo britannico relati
va a colloqui con rappresen
tanti britannici e greci a Lon
dra. 

Richard ha aggiunto: «E' 
vitale che i colloqui abbiano 
inizio subito se deve essere 
conseguito il duplice obietti
vo di limitare i combattimen
ti all'interno di Cipro e a Ci
pro ». 

Egli ha ripetuto che la 
Gran Bretagna cercherà di si
stemare gli affari intemi di 
Cipro soltanto con la parte
cipazione di tutte le parti io* 
teressate in colloqui con tut
ti i rappresentanti opportu
namente nominati. 

Dal canto suo, l'ambascia
tore degli USA. John Scali, 

ha detto che è interesse di 
tutti far si che Cipro non 
sia trasformata in un campo 
di battaglia e ha aggiunto: 
« Riteniamo che con la buo
na volontà, il buon senso e 
una straordinaria capacità po
litica di tutti gli interessati 
non sia ancora troppo tardi 
per evitare una grande tra
gedia ». 

L'ambasciatore sovietico Sa-
fronchuk ha criticato il go
verno greco ritenendolo l'uni
ca causa della crisi attuale, 
aggiungendo che il governo di 
Atene è dietro al colpo di 
Stato che ha destituito Ma
karios. Safronchuk ha detto 
che la risoluzione approvata 
dal Consiglio soddisfa due esi
genze fondamentali indicate 
dall'URSS sin dall'inizio: in 
primo luogo l'appoggio al go
verno di Makarios e la ne
cessità di ristabilire il gover
no costituzionale di Cipro, e 
in secondo luogo di porre 
fine all'intervento militare 
straniero, compreso in par
ticolare quello degli ufficiali 
greci della Guardia nazionale 
cipriota. 

L'arcivescovo Makarios, che 
ha seguito alla televisione, 
nel suo appartamento in un 
albergo di New York, il di
battito del Consiglio, ha di
chiarato di essere « soddisfat
to della risoluzione approva
ta dal Consiglio di sicurezza >». 
Egli ha aggiunto: « La riso
luzione contiene molti elemen
ti positivi e costruttivi. Sono 
lieto perchè tutti i membri 
del Consiglio hanno dimostra
to un intenso interesse per 
i tragici eventi di Cipro ~e 
stanno facendo ogni sforzo 
per porvi fine. Spero che la 
risoluzione condurrà in tale 
direzione nell'interesse della 
pace nella regione ». 

La Grecia e la Turchia non 
hanno ancora risposto all'ap
pello votato all'unanimità dal 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU per una cessazione del 
fuoco. Una tregua fra le op
poste comunità a Nicosia, 
concordata sabato pomeriggio 
dalle truppe delle Nazioni 
Unite, è stata violata dopo 
2 ore e mezzo. 

Nuovo appello 
di Waldheim 

NEW YORK, 21 luglio 
Il segretario generale del

l'ONU Kurt Waldheim ha lan
ciato oggi un appello per la 
immediata attuazione della ri
soluzione adottata la notte 
scorsa dal Consiglio di sicu
rezza dell'ONU che intima al
le parti in conflitto la cessa
zione del fuoco. 

Nella dichiarazione, diffu
sa dal portavoce di Waldheim, 
si afferma tra l'altro: « Il se
gretario generale dell'ONU ri
volge un appello a quanti so
no impegnati a far cessare 
immediatamente i combatti
menti e ad iniziare al più pre
sto negoziati per una soluzio
ne pacifica in linea con la ri
soluzione del Consiglio di si
curezza ». 

Per « l'aperta aggressione armala » contro Makarios 

Breznev denuncia 
le responsabilità 
dei circoli NATO 

La posizione sovietica ribadita nel documento uf
ficiale del governo di Mosca - Il discorso di Gierek 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, 21 luglio 

Leonid Breznev — parlan
do questa mattina alla Dieta 
nel corso della solenne cele
brazione del 30' anniversario 
della liberazione della Polo
nia — ha chiesto che venga ri
stabilita la situazione esistente 
prima del colpo di Stato che 
ha portato alla caduta del 
Presidente Makarios. 

Il segretario generale del 
PCUS ha accusato la Giunta 
militare di Atene di « aperta 
aggressione armata ». Parlan
do poi dei pericoli che corre 
la pace mondiale, Breznev ha 
detto: « E' necessario tener 
presente la realtà. In diverse 
regioni del mondo non vi è 
ancora tranquillità. Una nuo
va conferma di ciò si ha ne
gli avvenimenti di Cipro. Que
sti sono stati il risultato di 
una aperta aggressione arma
ta del regime militare greco. 
Ma alcuni circoli della NATO 
ne portano anche la responsa
bilità in quanto l'indipenden
za di Cipro non è di loro gra
dimento ». Breznev ha di con
seguenza chiesto la fine del-

l'« intervento militare esterno 
negli affari interni di Cipro ». 

D'altra parte Breznev si è 
soffermato a lungo sul tema 
del disarmo, fornendo un am
pio resoconto dei suoi recen
ti colloqui con il Presidente 
Nixon e ribadendo la posizio
ne dell'Unione Sovietica in 
merito. 

Il più importante risultato 
di tali negoziati — ha detto 
Breznev — è il fatto che « le 
parti hanno chiaramente con
fermato la loro volontà di 
continuare la grande opera 
cominciata nel 1972-'73 per fa
re tutto il possibile allo sco
po di ridurre ancor più e, in 
seguito, di eliminare comple
tamente il rischio di un con
flitto armato fra l'URSS e gli 
USA, conflitto che equivar
rebbe a scatenare una guerra 
nucleare e missilistica ». 

Egli ha ribadito che il suo 
Paese è pronto ad andare ol
tre e firmare un accordo sul 
blocco di tutti gli esperimen
ti nucleari. « Noi — ha ag
giunto — consideriamo profi
cua la conclusione di un ac
cordo sul ritiro dal Mediter-

La situazione militare costringe gli USA a rivedere il proprio atteggiamento 

Contrasti e incertezze a Washington 
sulla linea da seguire nella crisi 

Attribuito a Kissinger un tentativo di compromesso che escluderebbe Sampson dal potere ma che non lo resti
tuirebbe al legittimo Presidente Makarios - Il governo americano punterebbe su Clerides, presidente della Camera, 
come nuovo capo del governo dell'isola - Duro attacco del «New York Times» all'appoggio USA ai colonnelli greci 

NICOSIA — Un campo militar* greco dopo un bombardamento «ffcttvato dagli «orai turchi. 

Un'intervista del Presidente legittimo a un giornale di Beirut 

Makarios teme la 
spartizione dell'isola 

Massacri 
di civili 
a Cipro 

LONDRA. 21 luglio 
Un turista inglese, evacua

to da Cipro e giunto a Lon
dra, ha dichiarato di aver vi
sto morti e feriti dappertutto. 
nelle prime ore del colpo di 
Stato a Cipro. Alcuni turisti 
hanno raccontato di aver sof
ferto disagi anche per il fatto 
che, subito dopo il colpo di 
Stato, la maggior parte dei ci
vili dell'isola sono stati co
stretti a lasciare i loro posti 
e a presentarsi alle armi. Gli 
alberghi erano così rimasti 
senza personale e gli ospiti 
hanno dovuto fare da sé. 

Anche a Limassol la situa
zione era incandescente. Un 
molo del porto era in fiam
me e un fuoco infernale di ar
mi automatiche ha costretto 
turisti e altri civili, diretti al
le basi inglesi, a cercare ri
paro dietro autobus e auto
carri, con gli stessi automez
zi sono poi stati avviati ad 
Akrotiri. 

Un altro turista inglese ha 
affermato di aver visto cor
pi sepolti alla meglio in fosse 
comuni nei pressi di Paphos. 
Il turista, Derek Reed, ha det
to di aver visto numerosi 
greco-ciprioti, passati per le 
armi dagli uomini della Guar
dia nazionale, e poi sepolti 
in fosse comuni. 

BEIRUT, 21 luglio 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal giornale di Beirut 
Al Anwar il legittimo Presi
dente di Cipro. Makarios, ha 
avanzato l'ipotesi che l'inva
sione di Cipro da parte tur
ca sia avvenuta d'intesa con 
la Grecia per arrivare alla 
spartizione dell'isola fra i due 
Paesi e liberarsi cosi della 
scomoda sua presenza alla te
sta dello Stato. «Credo che 
l'invasione turca sia stata 
compiuta in collusione con il 
governo greco», ha affermato 
Makarios nell'intervista. 

Alla domanda se ritenga 
che le truppe turche si riti
reranno da Cipro, l'arcivesco
vo ha risposto: « Ritengo che 
il risultato di tutto ciò sarà 
la divisione dell'isola e l'an
nessione di una parte alla 
Turchia e dall'altra alla Gre
cia». 

L'intervista è stata rilascia
ta al giornale di Beirut per 
telefono, dato che Makarios 
si trova attualmente a New 
York. « L'invasione turca — ha 
detto l'arcivescovo — non era 
necessaria, ma il folle colpo 
di Stato ispirato dalla Grecia 
ha aperto la strada ai turchi 
per compierla. Spero che i 
turchi non sfrutteranno la 
situazione, ora». 

BELGRADO, 21 luglio 
La Jugoslavia ha accusato 

ieri sera il Consiglio di sicu
rezza dell'ONU di dare una 
risposta inefficace al problema 
di Cipro, e ha sollecitato il 
ritiro di tutte le forze stra
niere da Cipro. 

Il ministro degli Esteri ju

goslavo ha pubblicato una di
chiarazione nella quale affer
ma che * l'unico modo per e-
liminare gli effetti dell'aggres
sione militare greca a Cipro » 
è quello di ristabilire l'indi
pendenza e la sovranità di Ci
pro e il governo legale del 
Presidente Makarios, ciò che 
può essere conseguito soltan
to attraverso il ritiro delle 
forze militari straniere dall'i
sola. «Qualsiasi altra soluzio
ne — continua la dichiarazio
ne — peggiorerebbe la situa
zione e metterebbe ancor più 
in pencolo la pace e la sicu
rezza nella regione, in Euro
pa e nel mondo ». 

ALGERI, 21 luglio 
Il Presidente algerino Bu-

medien ha inviato ai Capi di 
Stato e di governo dei Paesi 
« non allineati » un messaggio 
sulla crisi cipriota. In esso 
Bumedien afferma che « l'ag
gressione di cui è stata vit
tima la Repubblica di Cipro 
è un attentato flagrante e de
liberato all'indipendenza, alla 
integrità territoriale e alla si
curezza del popolo cipriota, 
finora mantenute nel quadro 
di un regime costituzionale 
garantito da accordi interna
zionali ». 

BUCAREST, 21 luglio 
Una dichiarazione pubblica

ta dall'agenzia di stampa ro
mena Agerpress afferma che 
le azioni della Turchia «por
tano ad una situazione mol
to grave e rappresentano un 
grave pericolo per la pace 
nella regione, nei Balcani, in 
Europa e in tutto il mondo ». 

WASHINGTON, 21 luglio 
Gli Stati Uniti avrebbero 

oggi temporaneamente sospe
so gli aiuti militari alla Gre
cia in seguito al colpo di Sta
to a Cipro e allo sbarco tur
co nell'isola. Lo afferma il 
Washington Post che cita «fon
ti informate». L'autorevole 
giornale americano aggiunge 
che non è stato possibile ac
certare se analoghe misure 
siano state prese anche nei 
confronti della Turchia. Se
condo lo stesso organo di 
stampa la misura sarebbe sta
ta adottata nel quadro dell'a
zione statunitense tesa ad evi
tare un confronto diretto tra 
Grecia e Turchia, che come è 
noto fanno entrambe parte 
della NATO. La notizia, pe
raltro è stata smentita que
sta sera dal Dipartimento di 
Stato. 

Una nota dell'agenzia ame
ricana Associated Press af
ferma che « Nikos Sampson 
ha poche possibilità di so
pravvivere come capo del nuo
vo governo cipriota ». La nota 
ha destato interesse negli am
bienti giornalistici perchè 
sembra ispirata da ambienti 
posti al vertice della politica 
americana. In tali ambienti 
si nota anche che il tono del 
lungo dispaccio conferma la 
esistenza di contrasti sulla li
nea da seguire nella crisi ci
priota, emersi già nei giorni 
scorsi fra i responsabili della 
politica USA. 

Sampson, dice Ì'AP — ci
tando l'opinione di « alti fun
zionari americani » — « ha as
sunto il potere subito dopo 
il colpo di Stato di lunedi e, 
dopo l'insurrezione militare, 
gli Stati Uniti sono apparsi 
propensi ad accettarlo come 
capo effettivo del governo di 
Cipro. Il passo è stato af
frontato con riluttanza e cir
cospezione — aggiunge l'agen
zia — ma in baie alla consi
derazione 'che Makarios non 
aveva nessuna possibilità di 
tornare al potere. L'ambascia
tore americano a Cipro, Ro
ger Davie, e altri funzionari 
americani di stanza sull'isola 
— rivela la nota ispirata dal-
'MP — hanno avuto vari col
loqui con i maggiori espo
nenti del governo Sampson, 
e il Dipartimento di Stato ha 
evitato di identificare in Ma
karios il legittimo Presidente 
di Cipro. Gli Stati Uniti han
no anche appoggiato gli sfor
zi messi in atto da Sampson 
per consentire ad un suo in
caricato di farsi ascoltare dal 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ». 

Fin qui l'interessante rico
noscimento della posizione fi
logolpista assunta fin dall'ini
zio dal governo americano. 

Poi la nota prosegue lascian-

Ricaduta 
di Franco 

MADRID, 21 luglio 
Il dittatore spagnolo Fran

cisco Franco avrebbe inibito 
una ricaduta stasera, e la sua 
famiglia si è raccolta al suo 
capezzale nell'ospedale dove il 
capo di Stato spagnolo è ri
coverato. 

I familiari di Franco sa
rebbero stati convocati per 
decidere, insieme ai medici, 
su un'operazione chirurgie* 
per rimuovere dalla coscia del 
malato un embolo, che mi
naccia la circolazione sangui
gna. 

do intendere, con insolita 
chiarezza, che solo il cambia
mento della situazione milita
re ha costretto Washington a 
rivedere il suo atteggiamento. 
« Il successo riportato dallo 
sbarco turco sull'isola — si 
legge infatti nella nota — ha 
drasticamente mutato la si
tuazione e gli Stati Uniti han
no lasciato intendere che il 
destino di Sampson è segna
to. La Turchia è contraria a 
Sampson, hanno fatto rilevare 
i funzionari americani, e ha 
dichiarato che non accetterà 
alcuna composizione della cri
si che comporti la sua pre
senza al potere ». 

A questo punto la nota ri
porta il pensiero del capo 
della diplomazia USA, Henry 
Kissinger. « Il segretario di 
Stato americano Kissinger — 
si legge — ha detto di pre
vedere un armistizio e il rag
giungimento di un accordo 
accettabile alle parti in causa. 
Kissinger tuttavia ha detto di 
dubitare che Sampson possa 
accettare un accordo, sottin
tendendo cioè che Sampson 
figura escluso da ogni futuro 
compromesso ». 

La posizione di Sampson 
appare ulteriormente indebo
lita dalla mancanza di appog
gio dimostrata da Atene nei 
suoi confronti, afferma VAP. 
rendendo palese che l'azione 
diplomatica americana tende 
a far apparire la Grecia e-
stranea al «Putsch». Infatti. 
aggiunge subito, «la Grecia 
ha infatti accettato di nego
ziare con i turchi a Londra 
senza subordinare la sua pre
senza alla condizione che 
Sampson rimanga al potere ». 
E quindi descrive con le se
guenti testuali parole la figu
ra del capo del governo gol
pista: « Secondo alcuni fun
zionari americani Sampson 
non è mai stato particolar
mente accetto al regime gre
co, nonostante sia stato fau
tore dell'unione di Cipro con 
la Grecia. La reputazione di 
Sampson è quella di un ter
rorista, violento e brutale, e 
se la è guadagnata combat
tendo contro gli inglesi negli 
anni precedenti al 1960. La 
Giunta greca, già sottoposta 
a pressioni internazionali, è 
comprensibilmente riluttante 
ad allearsi con un uomo si
mile. Tutto ciò non significa 
che Makarios debba tornare 
al potere, affermano le fonti. 
La Grecia è contraria e l'ar
civescovo non sembra godere 
di un seguito particolarmente 
imponente tra la comunità 
greca dell'isola. Le fonti si 
sono dimostrate estremamen
te riluttanti a fare previsioni 
sull'identità della persona che 
potrebbe divenire nuovo Pre
sidente della Repubblica ci
priota. Alcuni fanno però il 
nome di Glafkos Clerides, un 
moderato che comunque è il 
candidato legale alla succes
sione essendo il Presidente 
della Camera dei deputati». 

Un duro commento alla li
nea politica degli Stati Uniti 
è stato pubblicato oggi dal 
New York Times, il quale 
scrive che «la calata dei pa
racadutisti turchi a Cipro 
drammatizza il fallimento del
la politica americana a Cipro 
e l'incredibile appoggio forni
to alla squallida dittatura mi
litare della Grecia». Il gior
nale paventa l'ipotesi che la 
crisi cipriota possa far esplo
dere l'intero Mediterraneo, e 
afferma che « non ci sarà mo
do di evitare l'esplosione se 
gli alleati della Grecia e della 
Turchia e gli altri Paesi della 
comunità internazionale -non 
faranno valere due imperati
vi: la Turchia deve sospen
dere l'intervento e ritirare le 
sue truppe: la Grecia deve ri
tirare i suoi ufficiali ». . 

raneo delle navi e dei som
mergibili sovietici ed america
ni dotati di armi nucleari. 
Purtroppo non siamo giunti, 
finora, ad un accordo su tale 
questione, ma noi siamo con
vinti che l'attuazione di que
ste proposte sarebbe un nuo
vo, reale contributo al raf
forzamento della pace ». • 

In precedenza aveva parla
to il segretario generale del 
POUP Edward Gierek, il qua
le ha affermato che la scel
ta del socialismo compiuta 
trent'anni fa dalla Polonia si 
è dimostrata giusta, nonostan
te errori e difficoltà. Lo pro
vano i grandi risultati ottenu
ti e l'appoggio della enorme 
maggioranza del popolo, che 
ha accettato il socialismo ven
dendovi la condizione dello 
sviluppo attuale e di quello 
futuro del Paese. 

Dopo aver parlato della nuo
va Costituzione che la Dieta 
sta elaborando e del futuro 
piano ventennale, Gierek ha 
annunciato che anche nel 1975 
i prezzi dei generi fondamen
tali non subiranno aumenti. 

Paola Boccardo 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 21 luglio 

« Via i militaristi greci da 
Cipro », « Piena solidarietà a 
Makarios », « No a Cipro ba
se della NATO»: questi oggi 
i titoli che la stampa sovie
tica dedica agli avvenimenti 
ciprioti pubblicando dispacci 
e corrispondenze da varie par
ti del mondo e sottolineando 
il pieno appoggio che l'URSS 
ha dato, dà e darà alle posi
zioni del legittimo governo 
dell'isola guidato dal Presi
dente Makarios. 

La stampa (riferendo che 
Gromiko ha ricevuto ieri lo 
ambasciatore turco a Mosca) 
dà anche grande rilievo alla 
dichiarazione del governo so
vietico 

Nell'importante documento 
— si rileva negli ambienti di
plomatici — la posizione so
vietica risulta più che mai 
chiara: viene infatti ribadita 
la piena solidarietà con Cipro 
e viene richiesta l'immediata 
cessazione dell'intervento gre
co negi affari interni dell'iso
la. 

La dichiarazione inoltre in
dica come responsabile delle 
azioni svolte contro il legitti
mo governo di Makarios gli 
ambienti del blocco militare 
della NATO. 

Il governo sovietico accusa 
certi Paesi membri della NATO 
di essersi impegnati in effetti 
« sulla via dell'appoggio ai re
sponsabili del "putsch" e di 
non avere pronunciato una 
sola parola pr appoggiare il 
governo legittimo di Cipro e 
il suo Presidente Makarios», 
rnentre si sentono «un pò* 
ovunque quasi delle lodi per 
coloro che hanno realizzato 
l'intervento militare » a Ci
pro. Il governo sovietico rim
provera loro «di non aver 
trovato possibile » sostenere 
Makarios quando quest'ultimo 
si è rivolto a loro dal Consi
glio di sicurezza dell'ONU. 

Il governo sovietico men
ziona quindi « lo sbarco a 
Cipro di truppe turche » e 
« l'inizio di scontri tra le trup
pe turche e i ribelli». Il go
verno sovietico ricorda le ra
gioni indicate dal governo tur
co per il suo intervento, e 
cioè « difesa della comunità 
turca dell'isola, ristabilimento 
dell'indipendenza di Cipro e 
dei poteri del suo governo 
legittimo », aggiungendo cho 
l'intervento è avvenuto «do
po che erano state esaurita 
tutte le possibilità di conse
guire una soluzione pacifica ». 

Il governo sovietico dichia
ra che tutto ciò che avviene a 
Cipro a testimonia con elo
quenza del fallimento della 
politica di coloro che hanno 
intenzione di impossessarsi di 
Cipro con l'aiuto della solda
tesca greca contro la volontà 
del popolo cipriota e contan
do sulla sua docilità ». Il go
verno sovietico dichiara poi 
di ritenere che «la situazione 
esiga l'adozione di misure ra
pide ed efficaci». L'URSS 
riafferma di essere «costan
temente e decisamente in fa
vore dell'indipendenza e del
la sovranità dello Stato ciprio
ta ». contraria alla « enosis » 
(unione di Cipro alla Grecia) 
alla quale aspira «la soldate
sca greca che vorrebbe tra
sformare l'isola in una base 
militare della NATO». 

Il governo sovietico dichia
ra di ritenere « indispensabi
le » che la Repubblica di Ci
pro torni ad essere lo Stato 
indipendente e sovrano che 
era «prima dell'ingerenza mi
litare greca». Esso ritiene che 
il Consiglio di sicurezza deb
ba prendere «una ferma de
cisione sulla cessazione im
mediata dell'ingerenza esterna 
negli affari interni di Cipro». 

c. b. 

Colloquio 
tra Gromiko 

e l'ambasciatore 
della Turchia 

MOSCA, 21 luglio 
L'ambasciatore turco a Mo

sca Ilter Turkmen è stato ri
cevuto oggi, per la seconda 
volta nel giro di 24 ore, dal 
ministro degli Esteri sovieti
co Andrei Gromiko per discu
tere la crisi cipriota. L'incon
tro è avvenuto su richiesta 
del rappresentante diplomati
co turco. 


